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Risoluzione del Parlamento europeo sulla situazione dell'economia europea: relazione 
intermedia sugli indirizzi di massima per le politiche economiche per il 2008

Il Parlamento europeo,

– vista la relazione intermedia della Commissione sugli orientamenti integrati per la crescita 
e l'occupazione per il 2008,

– vista la relazione preparatoria dello scorso anno sugli indirizzi di massima per le politiche 
economiche per il 2007 (A6-0012/2007),

– visto l'articolo 108, paragrafo 5, del suo regolamento,

A. considerando che la politica economica si riferisce agli interventi che i governi  devono 
realizzare in campo economico per assicurare una crescita economica sostenibile a lungo 
termine, al fine di rispondere alle esigenze dei cittadini dell'UE,

B. considerando che il fatto che le politiche pubbliche favoriscano o meno la crescita dipende 
dalle fonti e dagli ostacoli alla crescita predominanti nell'economia e della vasta 
costellazione di condizionamenti ed opportunità posti dall'assetto economico globale,

C. considerando che è ampiamente dimostrato che tassi elevati d'inflazione, squilibri 
macroeconomici eccessivi, scarso investimento in capitale umano e un elevato 
protezionismo negli scambi commerciali non favoriscono una crescita economica 
sostenuta ed efficiente,

D. considerando che l'analisi economica indica che nell'UE il PIL pro capite sarebbe oggi più 
basso di un quinto circa se non avesse avuto luogo alcuna integrazione,

E. considerando che la nuova UE è una commistione unica di economie avanzate e di 
economie convergenti a basso costo che consentono di tagliare i costi, impiegare 
economie di scala interne ed esterne e resistere alla pressione deflazionistica e 
inflazionistica delle economie emergenti,

F. considerando che l'UE allargata, che rappresenta uno dei maggiori mercati a livello 
mondiale, con 500 milioni di cittadini, è diventata un attore globale che stabilisce standard 
globali,

G. considerando che il profilo e la crescente attrattività del mercato unico dell'UE 
incoraggiano l'immigrazione a carattere economico, la domanda di assistenza politica e 
finanziaria a livello mondiale nella soluzione dei problemi e l'afflusso di investimenti 
pubblici e privati,

H. considerando che l'UE allargata è soggetta a molti cambiamenti e la creazione del mercato 
unico ha un enorme impatto non solo sull'economia di ciascuno Stato membro ma anche 
sullo sviluppo politico e socioculturale delle loro società,
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I. considerando che il mercato unico dell'UE allargata è un'economia in transizione a causa 
delle disparità nello sviluppo degli Stati membri e delle diverse necessità a livello di 
riforme strutturali derivanti dalle nuove sfide globali e tecnologiche,

J. considerando che i politici devono identificare, segnalare chiaramente e affrontare le sfide 
comuni che le economie dell'UE si trovano e si troveranno ad affrontare nei prossimi anni, 
al momento di definire gli indirizzi di massima per le politiche economiche,

K. considerando che la consapevolezza e il sostegno attivo dei cittadini dell'UE è una 
condizione preliminare per la riuscita degli interventi di politica economica,

Politiche economiche esterne

1. sottolinea che l'importanza emergente dell'UE in quanto attore globale esercita un'ulteriore 
pressione sui bilanci a livello sia dell'UE che nazionale, suscettibile di comportare una 
destabilizzazione macroeconomica che, a sua volta, implichi la necessità di definire degli 
strumenti comuni per la politica economica esterna al fine di poter gestire adeguatamente 
l'impatto esterno sul mercato unico dell'UE;

2. ritiene che il consolidamento delle industrie su scala globale e le acquisizioni di imprese 
dell'UE da parte di investitori non UE potrebbero potenzialmente ridurre i vantaggi del 
mercato interno e i benefici di scala, derivanti dalla partecipazione come entità unica al 
mercato globale, se mancherà l'opportuno coordinamento nella creazione del quadro 
disciplinare istituzionale e nella trasposizione delle disposizioni giuridiche;  

3. sottolinea che le variazioni nei tassi di cambio indicate dai crescenti squilibri nei paesi 
extracomunitari accrescono la pressione competitiva sulle imprese nell'UE e determinano 
la necessità di una risposta dell'UE attraverso accordi di reciprocità, il rafforzamento delle 
competenze delle autorità comunitarie preposte alla concorrenza o attraverso la creazione 
di campioni economici dell'UE;

4. ritiene che il forte aumento della domanda di risorse naturali, prodotti e servizi di base, 
riconducibile alla crescita delle economie in via di sviluppo possa provocare una spinta 
inflazionistica nelle economie degli Stati membri dell'UE; ritiene che occorra predisporre 
gli strumenti per una politica economica antinflazionistica e un quadro che consenta 
eventuali adeguamenti macroeconomici per affrontare questo problema.

Politiche economiche interne

5. rileva che i cittadini dell'UE sono preoccupati dal fatto che una maggiore concorrenza sul 
mercato interno originata dall'allargamento, l'integrazione e la mobilità dei lavoratori
renda più flessibili i modelli di lavoro tradizionali e ritiene che tali preoccupazioni vadano 
affrontate attraverso azioni politiche volte ad ampliare la scelta e a migliorare la qualità 
dei beni e dei servizi pubblici che, nel tempo, potranno contribuire ad aumentare la 
produttività e a promuovere politiche attive sul mercato del lavoro;

6. sottolinea che il rallentamento della produttività è fonte di preoccupazione per la politica 
economica e varia all'interno dell'UE, ma che è possibile individuare una tendenza 
generale comune la quale indica carenze a livello di mercati, distribuzione e servizi 
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finanziari;

7. sottolinea che le rigidità strutturali ostacolano l'utilizzo efficiente delle nuove tecnologie e 
l'accesso alle reti nei settori meno sviluppati; ritiene che gli indirizzi di politica economica 
dovrebbero comprendere misure di accompagnamento a sostegno dell'offerta per creare un 
ambiente favorevole alle operazioni transfrontaliere ed accelerare la creazione di un 
mercato finanziario unico;

8. sostiene la necessità di appoggiare la ristrutturazione dell'economia attraverso 
l'innovazione dei processi e delle procedure di gestione nonché delle strutture 
organizzative; ritiene che le nuove imprese in questo settore abbiano bisogno di meno 
capitale e di più creatività ed offrano molte opportunità alle piccole imprese e alle giovani 
generazioni;

9. rileva che la politica di concorrenza dovrebbe integrare le politiche strutturali volte a 
impedire la costituzione di cartelli e l'emergere di condizioni che consentano di 
estromettere dal mercato le piccole imprese, a seguito del processo di consolidamento e 
livello UE;

10. ritiene che si possa conseguire un miglioramento della produttività a livello di mercato, 
distribuzione e servizi finanziari, potenziando il coordinamento delle riforme economiche 
nei singoli Stati membri e la modernizzazione dell'economia modificando la strategia 
politica, vale a dire passando dalla crescita basata sugli investimenti alla crescita basata 
sulla tecnologia, nel contesto dell'integrazione;

Disposizioni istituzionali

11. ritiene che l'influenza dell'assetto economico sulla crescita a lungo termine non sia 
automatica e che lo sviluppo di istituzioni attente al mercato determini la capacità 
dell'economia di realizzare il proprio potenziale di crescita strutturale;

12. ritiene che gli sviluppi istituzionali dell'UE dovrebbero agevolare il coordinamento 
efficiente delle politiche economiche ed assicurare la coerenza tra gli orientamenti 
integrati e i programmi nazionali di riforma;

13. sottolinea che la trasparenza del lavoro svolto dall'Eurogruppo, dal comitato economico e 
finanziario (CEF), dal comitato per i servizi finanziari (CSF) e dal comitato per la politica 
economica (CPE) sia vitale per un coordinamento ed un'attuazione efficaci degli interventi 
di politica economica dell'UE;

14. è convinto che occorra rafforzare il ruolo del Parlamento europeo e dei parlamenti 
nazionali, unitamente a quello delle pertinenti formazioni del Consiglio dei Ministri nella 
definizione della strategia economica; 

15. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai parlamenti e ai governi degli Stati membri..


